
Verifica della posizione contributiva
per

Assegno ordinario 
e 

pensione di INABILITA’



Diritto a pensione

• Estratto contributivo
• Estratto certificativo

• Riscatti 
• ricongiunzioni 
• Totalizzazione 

• Cumulo



Verificare la posizione contributiva

Recuperare i periodi

mancata o 
errata 

contribuzione  

Verifcare buste 
paga

Richiedere 
modello C2 

storico
Cd/cm

Versamenti 
volontari

Periodi scoperti 
da contribuzione
orami prescritta 

Riscattare periodi

infortuni maternità

periodi presso 
altre casse Militare

Laurea Precoci/usuranti



estratto  contributivo

estratto contributivo 
certificato



Verificare la data  ed il luogo  di nascita

Presenza di omonimia

Codice fiscale 

Comuni che sono stati incorporati da altri

Intervistare l‘assistito 



Verificare ultimo datore di lavoro

Verificare la completezza 
delle annualità contributive



Conteggio della contribuzione

• Lavoratori dipendenti 52 settimane
• Lavoratori autonomi 12 mesi

• Lavoratori settore pubblico 1 anno 11 mesi 30gg
• Agricoli giornate 

Portare tutta la contribuzione alle 52 settimane 



ricongiunzione

• Consente a chi ha posizioni assicurative aperte 
in diverse gestioni previdenziali diverse  di 
trasferire tutti i contributi maturati all’interno 
di un’unica gestione

• avviene su domanda diretta dell’interessato 
che dovrà poi riferirsi all’Ente di previdenza 
presso il quale si accreditano i periodi

• Sempre onerosa per l’iscritto 



totalizzazione

• Consente ai lavoratori iscritti a diverse gestioni 
previdenziali di sommare  tutti i periodi non coincidenti 

tra loro ai fini della pensione e  al fine di ottenere la 
pensione. 

• Risultato finale sarà pertanto la l’erogazione di un 
assegno pensionistico che sarà di fatto la somma  dei 
trattamenti conseguiti all’interno di ciascuna gestione

• Se al momento del pensionamento l’interessato non ha 
maturato un diritto autonomo alla pensione in nessuna 
gestione il conteggio finale sarà sempre con il metodo 

contributivo
• Sempre gratuita 



cumulo

• ll riconoscimento di un'unica pensione da 
liquidarsi secondo le regole di calcolo previste da 

ciascun fondo e sulla base delle rispettive 
retribuzioni di riferimento. Dunque a differenza della 

ricongiunzione il cumulo non opera alcun 
trasferimento della contribuzione da una gestione 

previdenziale all'altra e, a differenza di quanto 
accade normalmente con la totalizzazione nazionale, 

il cumulo non prevede il passaggio al sistema 
contributivo.



Istituti a confronto

Ricongiunzione Totalizzazione cumulo

Onerosità si No No

Trasferimento della 
contribuzione 

preso altra 
gestione

Si No No

Condizioni Cancellazione 
della posizione 

presso la 
precedente cassa

Può aver 
maturato il 

diritto ma non 
deve essere 
titolare di 
pensione 

autonoma in 
una gestione 

Può aver 
maturato il 

diritto ma non 
deve essere 
titolare di 
pensione 

autonoma in 
una gestione 

Requisiti per la 
pensione 

Nella cassa dove 
vengono trasferiti i 

cbt

Req. stabiliti 
dalla 

totalizzazione
VO 66

ANT 41
(finestre)

Req. Stabiliti 
quelli più alti 
previsti  dalla 

gestione

ANT 42A 10M

VO 67 ANNI



Ricongiunzione Totalizzazione cumulo

Metodo di 
calcolo

Sistema adottato 
dalla gestione 
dove vengono 
trasferiti i cbt

Contributivo Ogni gestione 
applica alla quota 

di pensione 
maturata  il 
metodo  di

calcolo della 
propria 

normativa

Erogazione
del

trattamento

Unica pensione 
erogata dalla 

gestione dove è 
iscritto il 

richiedente

Sommatoria delle 
pro quota di ogni 
gestione erogata 

come unico 
importo in INPS

Sommatoria delle 
pro quota di ogni 
gestione erogata 

come unico 
importo in INPS



Scelta della decorrenza

Attenzione al tfr/tfs
Annualità per il 730

Finestra della decorrenza



Dimissioni se dipendente

ATTENZIONE ALLA VERIDICITA’ DEI 
CONTEGGI

Mai far dimettere un assistito se 
abbiamo solo estratto contributivo 
non certificato o dichiarazione da 
parte dell’Ente di appartenenza



Pensione di inabilità

• Requisiti

• 5 anni di contributi versati di cui tre versati nei 5 anni 
antecedenti la presentazione della domanda.

• Invalidità riconosciuta al 100% e assoluta e permanente 
impossibilità a svolgere qualsiasi attività lavorativa a 

causa di infermità o difetto fisico o mentale.

• Cessazione del rapporto di lavoro dipendente o 
cancellazione dagli elenchi di categoria dei lavoratori 

autonomi o dagli albi professionali.



• Assegno ordinario di invalidità

Capacità lavorativa ridotta almeno di 1/3 ( dal 67% in poi )
Almeno 5 anni di contributi versati di cui 3 nei 5 anni precedenti la 

presentazione della domanda
Prestazione rivedibile ogni tre anni dal primo riconoscimento alla  terza 

revisione l’ assegno viene definito definitivo  

Documenti necessari:
Copia documento d'identità

Copia del codice fiscale
Dati anagrafici e codice fiscale del coniuge

Dichiarazione dei redditi, anche del coniuge se sposato (Mod. RED – Sito
INPS: AP15)

Certificato Medico (Mod. SS3 - Sito INPS: AP42)
Foglio Banca o Ufficio Postale ( Sito INPS AP 03 – AP 04 )



Il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 503 (articolo 1, comma 8) 
prevede la possibilità per i lavoratori con invalidità non inferiore all’80%, di 
anticipare l’età pensionabile (pensione di vecchiaia) a 55 anni per le donne 

e a 60 per gli uomini.

Il riconoscimento dello stato di invalidità in misura non inferiore all'80 
per cento deve essere effettuato dagli uffici sanitari dell'Inps e il 

riconoscimento eventualmente già ottenuto da altro ente costituisce 
solo elemento di valutazione per la formulazione del giudizio medico 
legale. Per poter beneficiare della deroga il lavoratore deve allegare 
alla domanda di pensione il certificato medico redatto sul Mod. S.S.3 

e copia del provvedimento di riconoscimento dell’invalidità 
eventualmente riconosciuta da un altro ente. 



Documenti necessari alle domande di 
pensione

(alcune domande hanno specificità 
aggiuntive)

Mandato di assistenza
Documento di identità richiedente 

Codice fiscale richiedente
Documenti identità coniuge

Codice fiscale coniuge
Redditi personali

Redditi del coniuge
Iban

Data matrimonio
Data 

separazione/divorzio/scioglimento
Data decesso

Documenti eredi
Testamento



clikka



clikka



clikka



clikka

















clikka











obbligatorio



obbligatorio











Documento di identità



Il ns. assistito verrà chiamato  a visita
E verrà valutata la posizione sanitaria 

Se riconosciuto invalido la posizione verrà 
trattata dall’ufficio pensioni che verificherà 

il possesso dei requisiti contributivi

Accertato il diritto si sanitario che 
contributivo, INPS emette il TE08, cioè il 

provvedimento di liquidazione

Iter riconoscimento Assegno ordinario /Inabilità

Se il ns. assistito non ha uno dei due 
requisiti, la pratica verrà respinta.

Si provvederà  al ricorso al comitato provinciale.

Nel caso di carenza contributiva è possibile richiedere i versamenti 
volontari a copertura del periodo mancante



Grazie 
per 

l’attenzione


